
 
 

MODELLI PARTECIPATI DI GESTIONE PER LA ISTITUZIONE 
DELLA CER DI COMPIANO 

"Verso la Comunità Energetica Rinnovabile della Green 
Community Valli Taro e Ceno" 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Percorso partecipativo finanziato con il contributo della Regione Emilia-Romagna ai sensi della Legge 
regionale 15/2018 

Bando Partecipazione 2022 

Ente proponente 
Comune di Compiano 
 
Ente titolare della decisione 
Comune di Compiano e Comune di Bedonia 
 
Tempi e durata del percorso partecipativo 
25 gennaio 2023 – 22 maggio 2023 
 
Data di approvazione del DocPP al tavolo di negoziazione 
12 giugno 2023 
 
Data di invio del DocPP al Tecnico di Garanzia della partecipazione 
29 giugno 2023  

DOCUMENTO DI PROPOSTA PARTECIPATA 
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SEZIONE 1 - IL PERCORSO PARTECIPATIVO  

OGGETTO DEL PERCORSO 

Le amministrazioni dei comuni di Compiano e Bedonia già da qualche tempo perseguono strategie innovative 
per nuovi modelli di organizzazione sociale e produttiva, facendo leva sulle agende di transizione economica 
ed energetica declinate a scala locale. Ciò ha consentito di attrarre risorse sia a livello nazionale che regionale, 
dalla Strategia Nazionale per le Aree Interne ed in particolare il programma Appennino SMART, sino alla recente 
nascita della Green Community delle Valli Taro e Ceno, investendo sulla promozione e sulla tutela della qualità 
del territorio e delle comunità locali, valorizzandone le risorse naturali e culturali, avviando un rapporto 
sussidiario e di scambio con le comunità urbane di pianura, alla ricerca di nuove opportunità ma anche puntando 
a migliorare e innovare i servizi esistenti. 

La proposta di costituire la Comunità Energetica Rinnovabile (CER)1 della Green Community Valli Taro e 
Ceno al servizio dei territori di Bedonia e Compiano, si inserisce all’interno di questa strategia di sviluppo 
locale, configurandosi come uno degli strumenti per contribuire al miglioramento delle condizioni di vivibilità 
dell’area e, allo stesso tempo, alla riduzione dell’impronta ecologica delle attività produttive e dei consumi 
energetici a livello domestico. L’obiettivo di lungo periodo è, attraverso la CER, di accompagnare le attività 
del territorio verso l’autosufficienza energetica, consapevoli che si tratterà sempre più di un asset fondamentale 
per la sicurezza della comunità locale e per la nascita e l’attrazione di nuove iniziative imprenditoriali e di 
nuovi servizi. 

Da qui l’oggetto del percorso partecipativo: individuare la forma giuridica per la CER del territorio. Si tratta 
della prima azione intrapresa dai Comuni di Compiano e Bedonia per coinvolgere la cittadinanza, informando 
e consultando, così da creare le condizioni per arrivare a prendere decisioni consapevoli e partecipate sulla 
costituzione della CER. 

Sul tema le due amministrazioni hanno già condotto “un’analisi esplorativa” per valutare sotto il profilo tecnico 
ed economico la possibilità di costituire una CER del territorio (deliberazione del Consiglio Comunale di 
Compiano nr. 26 del 21-09-22). 

SINTESI DEL PERCORSO 

Il percorso partecipativo è stato promosso dalle amministrazioni comunali di Compiano e Bedonia (quest’ultima 
ha aderito al progetto confermando il suo sostegno con lettera del sindaco prot. nr. 10134, 5 dicembre 2022). 
L’obiettivo primario del percorso partecipativo è stato quello di accompagnare le comunità di Bedonia e 
Compiano a individuare quale tipo di soggetto giuridico scegliere per la CER della Green Community Valli 
Taro e Ceno, valutando fra un ventaglio di forme giuridiche, illustrate e presentate sulla base di quelle adottate 
da esperienze preesistenti e avviate nel corso degli ultimi tre anni, ossia a partire dal 2020, anno di 
promulgazione della prima legge nazionale (L. 8/2020) di definizione in via sperimentale delle CER. La 
discussione nell’ambito del Tavolo di negoziazione e dei tre incontri pubblici realizzati, si è concentrata attorno 
a tre forme giuridiche principali: associazione (suddivise in associazione riconosciuta e associazione non 
riconosciuta), cooperativa con finalità mutualistiche, fondazione di partecipazione. La scelta del soggetto 
giuridico più appropriato dipende sia da aspetti tecnici che di contenuto. Sotto il profilo tecnico si è reso 
necessario chiarire le differenze tra una configurazione e l’altra, con riferimento a diversi aspetti, tra cui i costi 
amministrativi, le responsabilità per i partecipanti, e le modalità di ingresso e uscita dalla CER. Il secondo 
aspetto ha richiesto invece una riflessione sugli obiettivi che chi è interessato a questa iniziativa ritiene si 
debbano perseguire con la CER. 

Non è stato attivato il Comitato di garanzia locale in quanto non si sono fatte avanti tra i partecipanti agli 
incontri pubblici le tre persone necessarie disponibili ad assumere questo ruolo.  

Il percorso partecipativo, che ha acquisito la denominazione “Verso la comunità energetica della Green 
Community Valli Taro e Ceno”, è stato caratterizzato da un’attività preparatoria di sensibilizzazione locale 

 
1 Come definita dall’art. 31 del Dlgs 199/21. 
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e coinvolgimento del tessuto sociale. È stata predisposta un’analisi di fattibilità preliminare con la stima dei 
consumi elettrici e l’individuazione delle superfici sulle quali installare gli impianti per la CER, così da consentire 
l’elaborazione di alcune valutazioni economiche in termini di investimenti necessari e potenziali benefici 
derivanti dalla condivisione dell’energia prodotta. Il primo incontro del Tavolo di negoziazione ha formalmente 
dato l’avvio al percorso che si è quindi sviluppato in tre fasi fondamentali, scandite da tre incontri pubblici. 

 

Prima fase: informazione 
1° incontro pubblico: 30 marzo 2023, ore 21, Centro Civico “La Peschiera” (Bedonia) 

Il primo incontro pubblico ha avviato una discussione interna alle 
comunità locali di Compiano e Bedonia per cominciare a 
ragionare sulla costituzione e sugli obiettivi della CER. Quattro i 
temi principali: (1) caratteristiche del percorso partecipativo 
intrapreso, (2) nozione di CER, (3) somministrazione di un 
questionario per conoscere le sensibilità locali rispetto al tema 
d’analisi, (4) primo cenno sulle possibili forme giuridiche di una 
CER. 

In particolare, attraverso un questionario che è stato compilato 
in tempo reale, sono state analizzate le sensibilità e le 
conoscenze dei partecipanti riguardo al tema delle CER, nonché 
il loro interesse ad entrare a farne parte. Infine, si è anche 
fornita informazione ai partecipanti sulla pagina web dedicata 
alla CER sul sito del Comune di Compiano, e l’avvio di uno 
“Sportello CER” virtuale, tramite social network, dove poter 
interagire e chiedere delucidazioni su tutti gli aspetti d’interesse 
rispetto alla CER.  

Seconda fase: elaborazione 
2° incontro pubblico: 19 aprile 2023, ore 20:30, Sala Consiliare (Compiano) 

Nel secondo incontro pubblico, dedicato alla riflessione, sono stati ripresi i concetti chiave alla base della CER, 
illustrati alcuni casi concreti di CER avviate in aree di montagna nella fase sperimentale (casi di Magliano Alpi, 
Tirano e Storo) e presentati i risultati del questionario somministrato durante il primo incontro. Il questionario è 
stato compilato da 25 partecipanti e come esito principale restituisce un forte sostegno alla costituzione della 
CER, adducendo motivazioni molto eterogenee che legittimano un interesse da parte del tessuto locale dei due 
comuni. Ci si è soffermati nuovamente sugli obiettivi di una CER, ponendo l’accento sui benefici sociali, economici 
e ambientali, discutendo poi le possibili forme giuridiche, sottolineando l’importanza della coerenza tra forma 
ed obiettivo nonché i pro e i contro di ciascuna forma giuridica. 

Terza fase: proposta 
3° incontro pubblico: 22 maggio 2023, ore 20:30, Centro Civico “La Peschiera” (Bedonia) 

Si è riportata la discussione sull’individuazione della forma giuridica più appropriata per la CER rispetto al 
contesto locale. Col supporto di quattro poster sintetici delle quattro forme discusse nel secondo incontro 
(associazione non riconosciuta, associazione riconosciuta, cooperativa con finalità mutualistiche, fondazione), ci 
si è soffermati sulle due forme ritenute dai presenti le più adeguate e congruenti con il contesto locale: 
associazione riconosciuta e cooperativa. 

Nella discussione, completata da un sondaggio via mail, emerge l’orientamento prevalente a favore 
dell’associazione riconosciuta che risulta essere la forma preferibile in quanto meno onerosa in fase di avvio e 
sotto il profilo gestionale, coerente con l’idea che la CER debba destinare i benefici economici a progetti che 
interessano la comunità piuttosto che i singoli; d’altra parte si sottolinea che una cooperativa, seppur più onerosa 
dell'associazione in termini di costi di costituzione e gestione, è più coerente con l’obiettivo di ripartizione dei 
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benefici economici tra i soci, senza escludere la possibilità di destinarli a sostenere iniziative di comunità, e 
caratterizzata da maggiore trasparenza. 
 

SEZIONE 2 - ESITI DEL PERCORSO PARTECIPATIVO  
Gli esiti del percorso partecipativo assumono la forma (in via prevalente) di indirizzi o raccomandazioni per 
la forma giuridica da adottare per la CER. 

In particolare, si raccomanda alle amministrazioni comunali di Bedonia e Compiano in questa situazione ancora 
molto incerta e nell’attesa della pubblicazione del decreto del MASE e delle regole tecniche applicative da 
parte del GSE, di avviare in una prima fase la CER della Green Community Valli Taro e Ceno nella forma 
dell’associazione riconosciuta e solo successivamente valutare la convenienza di passare a (o di affiancarla 
con) una cooperativa, eventualmente preposta alla gestione di più CER distribuite tra i Comuni delle Alte Valli 
del Taro e del Ceno. 

Tra i progetti che risultano connessi agli esiti del processo partecipativo si segnala che la proposta del Comune 
di Compiano per la progettazione e costituzione di una CER che ricade nell’area convenzionale AC001E01084 
(e comprende anche il territorio del Comune di Bedonia) è stato riconosciuto ammissibile di finanziamento con 
determinazione Num. 12468 del 06/06/2023 della Regione Emilia-Rmagna.  
 

SEZIONE 3 - MONITORAGGIO 
Impegni dell’ente responsabile (art. 18 – bando 2022)  
Le amministrazioni comunali di Compiano e Bedonia, enti titolari della decisione in forza della collaborazione 
in atto sul tema della possibile costituzione di una CER del territorio ribadita nella deliberazione del Consiglio 
Comunale di Compiano nr. 26 del 21-09-22 e ripresa nella lettera di adesione al percorso partecipativo 
sottoscritta dal sindaco di Bedonia prot. nr. 10134, 5 dicembre 2022, si esprimeranno sul DocPP vagliato dal 
Tecnico di Garanzia con una delibera delle rispettive Giunte. 

Strutture operative 
Si verificherà con i rispettivi uffici ragioneria e interpellando i Segretari Comunali se la proposta emersa di 
costituire un CER nella forma giuridica dell’associazione riconosciuta sia tecnicamente fattibile ovvero se il 
Comune può eventualmente e a quali condizioni entrare a far parte dell’associazione riconosciuta CER della 
Green Community Valli Taro e Ceno. 

Tempi della decisione 
Le amministrazioni comunali di Compiano e Bedonia prevedono di esprimersi in merito all’accoglimento/non 
accoglimento delle proposte in esito del percorso entro 30 giorni dal ricevimento del DocPP vagliato dal Tecnico 
di Garanzia. 

Tempi e modi dell’informazione pubblica 
Le informazioni sul processo partecipativo saranno disponibili sul sito del Comune di Compiano e continueranno 
ad essere aggiornate per almeno i prossimi 10 mesi. In occasione del primo incontro pubblico di presentazione 
dello Studio di fattibilità tecnico-economica della CER della Green Community Valli Taro e Ceno verrà 
presentato anche un resoconto e gli ultimi aggiornamenti relativi al processo partecipativo. Il finanziamento 
concesso dalla Regione prevede una voce dedicata alle spese di costituzione della CER: i risultati raggiunti con 
il processo partecipativo saranno quindi ripresi e pienamente valorizzati. 


